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ECONOMIA £f .LAVORO 
Iri-Fiat 
Cessione 
"clell'Avio 
in forse 
••ROMA Rolando Valimi, 
presidente dell'Ehm, (arie e 
riuscito ad ottenere qualcosa 
nella «««lata che ha intrapre
so contro l'Invadenza dell'Ir! 
Minacciato in quelli che con
sidera Interessi vitali del suo 
gruppo 'dallipotlzzato scam
bio tra Irt Finmeccanica e Fiat 
i cessione dell'Alfa Avio in 

.cambio della Savignano - Va-
llanl ha strappato Ieri a) mini

era delle Partecipazioni stata-
,11 Carlo Fracanzani e a Roma
no Prodi l'Impegno a una ve-
rilica immediata del program
mi del due enti e di possibili 
prioritarie intese tra di loro, 
Alla line dell'incontro triango
lale Il ministro ha dichiarato 
che A Importante, pertlcolar-

•niente In questa fase, ricerca
re Intese con i privati ma tali 
Intese non vanno viste In alter
nativa alla defissione e malli-
iasione di strategie unitarie 
•alnnterno delle Partecipasio-
nl statali, che ani) tono l'o
biettivo prioritario ». Sottopo
ste • irwMone, le parole di 
•Fracenuwl sono nate Inter
pretale come un avallo all'lpo-
fa dell'acquisto da parteidei. 
li Finmeccanica delle alien-

rio In modo tale da costituire 

rastess* 
l'Ansaldo ma anche coinè Uh 
Inno sll'lpotesldl una cessio
ne dell'Alia Avio al gruppo to
rinese, Per questa società sp-
f punto esule un Interesse del-
TEIlm. eoe ritiene utile un suo 
accorpamento all'attività del
l'Agusta, Nel quadro che si de-
linea dunque l'ente di Villani 
verrebbe escluso dalla còrsa 
al polo ferroviario, al quale 
Aspiravi controllando le attivi
li della Broda, ma rimesso hi 
gara per un arricchimento del 

f patrimonio aeronautico 
cenzeni ha invitilo Efim e 
i un confronto serrato tra 

d| loro, che comincerà oggi rso, riservandosi coman
di fsr conoscere presto le 

•Àie, «valutazioni definitive Je 
dlgltlve in materia», 

Resta naturalmente da ve
dere se, alla nuove condlzio-

» ni, l'aliare con la Rai si potrà 
' ancora lare Se cioè 1 torinesi 

accetteranno soldi o altro per 
la Minano, («vece di quel-
l'aslenda aeronautica alla qua
le sembrano tenere molto 

Il Pc| ha Intanto preso posi-

^S^SSm^^m 
Avlo,àpqietà in attivo e tecno
logicamente «vaniate, « Invi
tando Il governo « prendere In 1 a*r}a>onildetaiiorte l'ollerta 
dell'Elim, Intinto i lavoratori 
della fabbrica, che si trova a 
Napoli, hanno deciso due ore 

-di sciopero contro l'ipotesi 
Fiat Della questione si parlerà 
comunque oggi alla Camera, 
dove Fracanzani sarà ascolta
to dal depulatl 

I costì del piano della Finsider hrastinienti, infrasbrutture» lavoro 
Anche nel più grande polo siderurgico Mancano adeguati impegni di sviluppo 
si dovrebbe ridurre l'occupazione mentre le carenze dei trasporti 
I guai di una monocoltura industriale incidono sull'efficienza produttiva 

Taranto, 
Anche a Taranto, città più di ogni altra acciaio-
dipendente, il piano di riassetto della siderurgia 
presenterà dei conti: meno occupazione nel gran
de stabilimento e nell'indotto. E qui non c'è altro, 
Impera una «monocoltura industriale». Mancano 
poi le infrastnitture fondamentali, soprattutto nei 
trasporti, che possono rendere competitiva la pro
duzione del colossale «polo». 

di solo acciaio 

0M.WOSTH0 INVIATO 
OIRARDO CHIAROMONTE 

•sa TARANTO Une mattinata 
molto calda, quella di sabato 
scorso, E II, in quella patazzl-
na posta al centro di uno stu
pendo oliveto, dove ha sede 
la direzione deilitalslder di 
Taranto. Inizio la mia giornata 
tarantina del giro Ira I centri 
della siderurgia italiana, sscol
lando l'esposizione puntuale 
del direttore dello stabilimen
to sulla condizione produttiva 
attuale di quella grande fab
brica Cifre impressionami 
nel 1987 sono slati prodotti 
7,8 milioni di tonnellate di ac
ciaio e 7J di coite e lamiere 

Avevo visitato, in altra oc
casione, la fabbrica Ne avevo 
tratto sempre un'Impressione 
sassi Jone quelle che si rica
va, appunto, da uno stabili
mento Industriale di quelle di, 
mensioni e di quelle qualità 
tecnologica, dove veramente 
pare si avveri il sogno antico 
di dominio dell'uomo sul fuo
co e sulla materia (con l'aiuto, 
oggi, del più sofisticati conge
gni elettronici ed informatici). 
Ma, mentre il direttore mi 
esponeva quelle cifre, il mio 
pensiero, per un momento, è 
volato lontano, indietro negli 
«nni, a quando ci battevamo, 
come Movimento per la rina
scita del Mezzogiorno, come 
rivista «Cronache meridiona
li», come Pel, per la salvezza e 
lo sviluppo dello stabilimento 

di Bagnoli, per la nascita di un 
altro centro siderurgico a Ta
ranto Si possono fare, oggi, 
certo, cento e una considera
zioni sul tipo di industrializza
zione per cui ci battevamo, 
sulla lungimiranza maggiore o 
minore delle nostre prevlsio 
Ili Ma non può esservi dub
bio, di fronte alle cifre che 
ascoltavamo, sui successi che 
allora ottenemmo per il Mez
zogiorno, Demmo, in verità, 
un contributo a fornire Taran
to, il Mezzogiorno, l'Italia di 
uno dei più moderni stabili
menti Industriali d'Europa co
si come a cambiare con la 
conquista di una riforma agra
ria pur limitata, il volto, allora 
squallido e desolato, di una 
zona a pochi passi da qui, 
quella del Metaponto 

Oggi si discute di crisi side
rurgica anche a Taranto, Il di
rettore mi dice che, anche 
qui, si pone con urgenza un 
problema di riduzione dei co
sti di produzione per essere 
veramente competitivi sul 
mercato nazionale e mondia
le soprattutto per la produ
zione di coits, in relazione, ad 
esemplo, a quelli che si realiz
zano nello stabilimento di 
Foss, una città del sud della 
Francia 

Anche a Taranto, d altra 
parte, I occupazione all'ltalsi-
der è calata da 21400 unità 

del 1980a 16.800 nel 1987 E 
dovrebbe calare ancora fino 
al 1990, di altre 2 SOO unità 
(più altre I 789 nelle aziende 
dipendentiocollegate) lidi-
rettore mi assicura che, nella 
loto stragrande maggioranza, 
questi risultali dovrebbero es
sere raggiunti attraverso il pre
pensionamento 

I dirigenti della Firn (Fioro.-
Flm-Ullm), col quali mi incon
tro subito dopo, contestano 
I esattezza di tale previsione 
E aggiungono che, in ogni ca
so, I esperienza del prepen 
sionamento è stata negativa 
non solo per io stato di fru
strazione cui-ae*o<<stati,co
stretti migliaia di operai anco
ra validi che non sono nuscm 
a trovare altro da (are (e la 
maggioranza delle famiglie 
operaie, a Taranto, gode di un 
solo reddito), ma soprattutto 
per la diminuzione, in una 
grande fabbrica cosi comples
sa, del «controllo del sapere 
operaio sugli Impianti» (cosi si 
esprime un lavoratore) con la 
conseguenza di un accresci
mento dei-pencoli di inciden
ti Ancora nel 1987 vi sono 
stati sette incidenti mortali sul 
lavoro 

«Una monocoltura 
industriale» 

Parlando con operai, sinda
calisti, tecnici, affiora ìa con
traddizione che la crisi side
rurgica ha aperto ira i lavora
tori dei vari stabilimenti italia
ni In particolare fra Taranto e 
Bagnoli «Bisogna fare chia
rezza - mi s. dice - sul livello 
produttivo di colls che l'Italia 
deve raggiungere nel 1990 né 

possono restare equivoci su 
questo punto». Lo compren
diamo subito- l'allusione è a 
Bagnoli Anche a Taranto sen
to affermazioni analoghe a 
quelle che ho ascollato a Ge
nova, «Le scelte vanno fatte 
sulla osse di ragionamenti 
produttivi e non solo sociali», 
oppure «Il problemi di Bagno
li è quello di Napoli più che 
quello della siderurgia nazio 
naie» Replico apertamente, ai 
miei interlocutori, su queste 
affermazioni e sottolineo la 
necessità di ben valutare il 
trend del mercato dei coits 
che segna attualmente una 
certa effervescenza in salita 
Cche ha tenuto su nel 1987 
produzione e vendite) E il 
metto in guardia conno i peri
coli di una «guerra» fra Taran
to e Bagnoli, cioè di una tipica 
«guerra fra i poveri» 

Tutti gli operai con i quali 
parlo insistono anche sulla lo
ro condizione salutale Un 
operaio del sesto livello mi 
mostra la sua busta-paga un 
milione e duecentomila lire al 
mese (senza straordinan che 
egli non fa) E i sindacalisti 
della Firn mi dicono che la 
trattativa che si aprirà verterà 
sulle relazione Ira aumento 
della produttività, calo dei co
so di produzione, e aumento 
dei salari E dovrà toccare an
che il tema del volume degli 
investimenti per le necessarie 
innovazioni, senza di che mi
sure solamente restrittive non 
basterebbero a far calare i co
sti di produzione 

La questione principale che 
mi è sembrato di cogliere è 
quella della «monocoltura in
dustriale» Gli effetti indotti 
della installazione di una 
grande e moderna fabbrica si
derurgica non sono stsu gran 

che, agli effetti della diffusio
ne di uno sviluppo industriale 
Le diverso migliaia di lavora
tori che sono usciti o usciran
no fuori dalla siderurgia van
no ad accrescere la massa dei 
disoccupati che a Taranto e 
nella provincia raggiunge le 
più alte vette percentuali del 
Mezzogiorno Per la «reindu-
striallzzazione» il discorso è 
vago, di fatto inesistente, co
me a Bagnoli o a Genova Ma 
è lecito parlare, a Taranto, di 
•reindustnahzzazione»? Non 
sarebbe più corretto parlare 
di industrializzazione? 

Il problema 
delle infrastrutture 

Superare la monocoltura 
industriale di una cittì che po
trebbe definirsi «siderurgico-
dipendente» questo mi sem
bra il problema centrale An
che per non accollare alla Fin
sider responsabilità maggion 
di quante non gitene vadano 
giustamente attribuite Tornia
mo cosi ai grandi temi della 
politica meridionalistica, e di 
ciò che compete all'In e al go
verno Di questo si discute og
gi a Taranto fra f sindacati, fra 
i lavoratori, gli stessi tecnici e 
dingenti dellTtalsider 

Un impegno seno del go
verno per I industrializzazio
ne, le infrastnitture, la ricerca, 
il lavoro questa è oggi la n-
vendicazione fondamentale 
di Taranto, anche se i suoi or
gani di direzione (a comincia
re dal Comune) non sono ca
paci di espnmeria adeguata
mente, a differenza di quanto 
accadeva ai tempi della «ver

tenza Taranto» e della giunta 
di sinistra Non è qui il caso di 
entrare nel merito dei vari 
aspetti di questo «piano» di 
sviluppo enei necessario per 
Taranto Voglio lare un solo 
esempio, anche sulla base 
delle mia personale esperien
za MI riferisco al problema 
delle infrastnitture e in parti
colare dei trasporti 

C'è un problema de) porto, 
e della realizzazione di pro
getti di cui si paria inutilmente 
da anni C'è un problema di 
trasporti ferroviari Questa cit
tà dove ha sede il più grande 
stabiliniento siderurgico del 
paese, è collegata in modo 
pessimo con Ban e non ha 
alcun collegamento con Na 
poli Da moltissimo tempo e 
sul tappeto la questione del
l'elettrificazione del tratto fer
roviario fra Taranto e Battipa
glia. Ma, a quanto si dice, per 
farquesto bisognerebbe o ab
bassare i binari o elevate il tet
to delle gallerie II risultate è 
Che non si fa nulla, e che per 
raggiungere Napoli bisogna 
fsr ncorso (come è accaduto 
a me) ai pullman Mi hanno 
detto che nello stabilimento 
siderurgico di Taranto è instal
lato un numero di computers 
che è più allo rispetto a quelli 
installìb in tutte le banche ita
liane Non so se sia velo Quel 
che mi sembra certo è che • 
piani che mi hanno esposto i 
dirigenti dell'llalsider per la 
competitività dei coite prodot
ti a Tsranto rispetto a quelli 
prodotti a Foss siano destinati 
ad avere scarso successo fino 
a che i coite di Foss potranno 
fruire di un sistema di trasporti 
(quello francese) tanto più ef
ficiente e moderno di quello 
di cui dispone li Mezzogiorno 
d'Italia. 

Incontro governo-sindacati 
Saranno assegnati all'Iti 
i nuovi investimenti 
nelle aree siderurgiche 
.•AROMA Ancora un incon-
tro Ira II ministro Fracanzani e 
i dirigenti sindacali per deli
ncare, area per area, l progetti 
di relhdusiriaiizzazione nelle 
regioni più colpite dalla crisi 
siderurgica e dal tagli di attivi
la e di occupazione prefigura
ti dal plano Finsider Secondo 
le dichiarazioni del ministro al 
termine dell Incontro, il go
verno ha cominciato ad indi
care una serie di progetti 
straordinari dell'Ili ed ha ac
cettato la proposta di parte 
sindacale di assegnare all'Ita-
limolanti II molo di «sistemista 
generale», cioè di organizza
tore delle Iniziative nelle aree 
siderurgiche «Abbiamo indi
cato - ha sostenuto Fracanza
ni - un ventaglio di strumenti 
che saranno usati nella «in
dustrializzazione, una serie di 
punti di riferimento di cui il 
più Importante è Tiri, per il 
quale abbiamo in particolare 
indicato una serie di progetti 
specifici per la ristrutturazione 
siderurgica non ancora divisi 

per aree» Questi progetti, per 
il ministro, si aggiungono al 

Silano quadriennale e al piano 
ntegratlvo dell'istituto di via 

Veneto che è l'attore principa
le del processo di «Industria-
lizzinone «Stiamo cammi
nando nel solco giusto - ha 
aggiunto Fracanzani - ed ab 
blamo ascoltato con interesse 
le proposte dei sindacati, al
cune delle quali abbiamo tro
valo positive mentre altre le 
valuteremo per portarle poi 
all'esame collegiale del go
verno» 

Per I dirigenti sindacali, 
Raffaele Morese, della Firn 
Cisl, ha commentato l'esito 
dell'incontro sostenendo che 
•l'elenco del progetti va co
munque sostanziato meglio» 
Walter Cerfeda, della Fiom 
Cgil, ha detto che «bisogna 
stare attenti affinché non ci 
vengano portati a questo tavo
lo progetti che vengono offer
ti anche su altri tavoli, per 
esempio quello sulle teleco
municazioni» 

L'industriale ha ottenuto so lo il 47% del pacchetto azionario 

Salta l'intesa sul Cogea? 
Riva minaeda di andarsene 
L'operazione Cogea, col ntomo alla produzione 
dell'acciaieria di Cornigliano, rischia di saltare Lo 
ha detto ieri senza mezzi termini l'industriale Riva 
nel corso di un incontro tecnico con alcuni rappre
sentanti del consiglio di fabbnea Secondo l'im-
prenditore c'è una manovra in corso, dagli oscuri 
confini, il cui obiettivo finale sarebbe quello di non 
garantirgli più il controllo al 51% dell'azienda 

CALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

Sa*. GENOVA Colpo di scena 
sulla vicenda Cogea L indu
striale pnvato Riva dice che 
non gli vogliono cedere il 51 % 
del pacchetto di controllo 
dell'azienda e in questo caso 
rinuncerebbe a riaprire I ac
cederla Domani un incontro 
chiarimento con la Finsider 
Oscure manovre in una «tele-
noveia dell acciaio» che met
te in forse 1500 posti di lavo 
ro «Se non mi venisse dato il 
potere pieno di gestire la lab 
bnca pianto tutto e me ne va 
do», ha detto Riva Poiché 11-

potesi Riva è la sola che, sino 
a questo momento, ha bloc
cato la liquidazione del Cogea 
e quindi la chiusura dello sta
bilimento la notizia che I ope
razione rischia di saltare è di 
quelle destinate ad avere pe
santi ripercussioni in città, per 
non parlare di quello che de
cideranno di fare i circa 1500 
siderurgici dipendenti del 
complesso 

Per rimettere in funzione il 
Cogea, Riva aveva posto alcu
ne condizioni I acquisizione 
del controllo pieno sugli im

pianti col 51% del pacchetto 
azionano in sue mani, l'accor
do con i lavoratori sulla ge
stione futura dell'acciaieria, il 
rilancio da parte degli enti lo
cali di tutu i permessi per la 
conduzione delle attività in 
dustriali 

La pnma delle condizioni 
sembrava la più agevole Di 
fronte ad una azienda in disse
sto gli altn soci (Finsider ed i 
pnvali Leali e Lucchini) si 
pensava sarebbero stati feli
cissimi di liberarsi della loro 
quota Tutta l'attenzione si è 

3ulndi concentrata sugli altn 
uè punti chiave di questa tra

vagliata vicenda la lunga trat
tativa Riva sindacati, raccor
do prima respinto e poi accet
tato dai lavoratori Poi c'è sta 
la la defatigante trattativa con 
la Regione ed il Consorzio del 
porto per I permessi e la de
terminazione del canone Tut
to finalmente è andato a po
sto e ieri mattina era previsto 
I incontro di Riva con il consi
glio di fabbrica per decidere i 

tempi e i modi del ritomo al 
lavoro deirassintegrati per ri
portare in funzione i forni te
nuti in pre-nscaldo solo da un 
centinaio dei 1500 addetti E 
stato proprio in questo incon
tro, svoltosi ail'Assoindustria, 
che Riva ha spiegato quale 
zeppa sia stata infilata negli in
granaggi dell'operazione In 
pratica sembra che una quota 
azionaria consistente sia stata 
già girata a Riva consentendo
gli però di arrivare solo al 
47% Manca quindi, il 4K dei 
capitale azionano per rag
giungere la quota di controllo 
indispensabile per gestire I a-
zienda senza sentirsi al collo il 
cappio dei soci Questo 4% 
dovrebbero cederlo o I privati 
o la Finsider Si tratta come si 
vede di una inezia, capace pe
rò di bloccare 1 operazione 

Chi sia responsabile del 
tentativo di blocco ancora 
non è chiaro Non è un miste
ro che Leali e Lucchini abbia
no visto di malavoglia I inizia
tiva di Riva ed è in corso una 

azione giudiziaria da parie 
dell ex presidente della con-
hndustna destinata ad invali
dare la procedura di liquida
zione del Cogea Ufficialmen
te pero i pnvati continuano a 
npetere che sono favorevolis
simi alla soluzione Riva A 
questo punto c'è il mistero 
Finsider che dopo aver affer
mato di ritenere positiva la so
luzione raggiunta sembra ope
rare in senso opposto, quasi a 
voler nmettere in discussione 
tutto, «magari - Ipotizzavano 
ien al sindacato - per aggan
ciare l'ipotesi Cogea col futu
ro di Bagnoli o di Taranto-

I tempi sono molto stretti 
Riva ha dichiarato che si in 
contrerà con Gambardella 
della Finsider domani e ci do
vrebbe essere a questo punto 
un chiarimento In caso con
trario l'assemblea del Cogea, 
fissata per il 14 luglio e che 
avrebbe dovuto sancire la n-
nascita della fabbnea potreb 
be avere un esito del tutto op
posto 

Fracanzani: 
«Il settore 
alimentare 
è strategico)» 

Il settore alimentare toma strategico per il sistema delle 
partecipazioni statali lo ha indirettamente confermato il 
ministro delle Partecipazioni statali Carlo Fracanzani Inter
venendo ali assemblea delllnteislnd Fracanzani ha soste
nuto la necessità di un rafforzamento del sistema pubblico 
•attraverso concentrazioni, sinergie ed alleanze di alcuni 

Manifesteranno 
a Roma 
i pensionati 
di CgnClsJ-UH 

^ ^ ^ ^ * * Piemonte e Lazio).T pen 
protestano contro l'ipotesi del nuovo sistema di 

aggancio delle pensioni alla dinamica dei salari e circa la 
rivalutazione delle pensioni pubbliche e private. 
stonati t 

Dall'anno 
prossimo 
101 anche per 
chi ha casa 

Parte con la prossima di-
—zione annuale » q 

i si (ara nel mai 
chiàrazione annuale - quel
la che si (ara nel maggia 

9 sui redditi percepii 
0uejS»nno - l'operazione 
•modello 101 Integrato» Si 
tratta, del nuovo modello 
101 allargato che avoratori 
dipendente pensionati che 

io anche alloggi, potranno presentare In soslitu-
più complicato modello 740. A preannunciare 

questa Innovazione è stato 'o stesso ministro delle Finanze 
Emilio Colombo 

Cresce poco 
la produzione 
Industriale 
nella Cee 

In aprile la produzione In
dustriale nella Cee è «tu 
mentala deltoO.» nasetto 
amarzoedel2,l*subase 
annua. Il relativo Indice con 
base 1980-100 segna 
109£per aprile. 109.4», 
marzo e 107,4 per l'Intero 
1987 su baie destuioMllz-

aie aumento e oei o* e in 
deMwnl d'investimento la 

della produzione dei 
i Giappone del 15$, 

È diminuita sensibilmente 
la produzione «.agrumi 
nella campagna 198718 II 
consunti™ nportadaU elo
quenti 13 900 000 quintali 
di arance. I 960 009 quin
tali di mandarini, 1 520000 

. quintali, di clementine, 
• 6 550 000 quintali di limo

sa olio uuaqumtali di arancej>470 000 quintali nanuuv 
danni e clementine, 8 300 000 quintali di limoni Per quan
to riguarda l'export di arance, si è avuto un vero e proprio 
crollo delle esportazioni (-37 per cento) che ha provoca
to la scomparsa del nostro prodotto su alcune importanti 
piazze estere 

zata Nel trimestre tebbraio-apnle I aumento è del 278* 
rispetto all'anno avanti In Usa tale aumento e del 6* e in 

SBiMiwasi11****1 
del B2*> sia per quanto riguardL, __ 
Erodottiintermedi In Usa/aumentodellaprĉ uziÒTOdèr 

era d'Investlrtterito ènei fi,5* ffln «•—---'- -•-• -1" 
nello stesso trimestre 
Nuovo crollo 
(-37 per cento) 
dell'export 
di arance 

ni Nella 
22600"' 

zionei 

Elettrici Duecentocinquantamlla II-
u s u i IV», re jn^jjg m m m e t r a t e M | 
approvata triennio 1988-90 per con-
b Lusa»**»»» sentite un concreto recupe-

piattaforma ro del potere di acquisto 
rnntrattiialt» de l t e retribuzioni, una nub-
COnnainiaie v a «ai, parametrale 
_ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ 100-323, la realizzazione di 
eeeeeeeeaeeezeaeeeeeeeeee, un nuora sistema di classifi
cazioni che premi la professionalità, la riduzione dell'ora
rio di lavoro di due ore settimanali finalizzata a nuovo 
assunzioni, alla qualità del servizio e s un miglioramento 
delle condizioni di lavoro e di vita dei dipendènti queste 
le principali richieste approvile in un'ampia consultazione 
da oltre l'80* dei lSÒmila lavoratori elettrici, dell'Enel, 
delle aziende municipalizzate, degli autoproduttori 

I pensionati di Cgil, Cisl e 
UH faranno una manifesta
zione nazionale a Roma, Il 
19 luglio, presso il cinema 
della Galleria Colonna, da
vanti a palazzo Chigi, Intan
to sono In COIM mani esta
zioni regionali (l'8 luglio In 

VT| 

«Prepotente», 
cosìPajetta 
giudica 
Romiti 

moritesi «falso e cortese, 
operai» L'attuale amministr 
«non vuole nemmeno esse 

Gian Cario Paletta mantie
ne fede alla sua fama di ac
ceso polemista Ieri matti
na, intervenendo ad una 
trasmissione di Radio Uno 
(«Radio anch'io»), ha soste 
nulo che Valletta, il «despo 
ta. della Fiat degli anni 50 e 
60, era come alcuni pie

nti soprattutto feroce con gli 
atore delegato, Romiti, invece 
re falso è solo prepotente» 

FRANCO MARZOCCHI 

ASSOLEASING 
SpA-Roma 

Quotsxionj corami par Sani da) valora ai nttrimenta 
opzione 1% 

Imi emoni fissi 
Ibi canonrMdclBIII I I 3 M di IO B7SX 

Fascia valore 
( I l 

Leasing 
1 0 / 2 0 
2 1 / 4 0 
4 1 / 9 0 
9 1 / 2 0 0 
2 0 1 / 6 0 0 
6 0 1 / 1 0 0 0 
1 0 0 1 / 2 0 0 0 
oltra 2 0 0 1 

1 0 / 2 0 
2 1 / 4 0 
4 1 / 9 0 
9 1 / 2 0 0 
201/SOO 
6 0 1 / 1 0 0 0 
1 0 0 1 / 2 0 0 0 
olir* 2 0 0 1 

Leasin 

Artigianato 
BEI 
Commercio 
Editoria 
Mezzogiorno 
IRFIS 
AUTO 
Immobiliare <3) 

111 in milioni 
parlai 15» 

N Canoni 
(21 

ordinario 
35 rei 
3 6 (al 
3 5 Ibi 
35 (b) 
35 (b) 
38 fb) 
3 6 Ibi 
3 6 Ibi 

6 9 (a) 
6 9 (al 
5 9 Ibi 
5 9 (bl 
5 9 Ibi 
5 9 Ibi 
6 9 Ibi 
6 9 (b) 

I speolala 

6 9 (al 
6 9 (a) 
6 9 (a) 
6 9 (al 
6 9 (a) 
47 (al 
2 9 (al 
6 9 (a) 

(2) successivi al pr 
131 opzione 4 0 * 

O IO milioni 

Importo 

3 1 3 4 0 0 
3 0 0 IOO 
2 9 7 a o o 
2 9 2 SOO 
2 8 7 a o o 
2 a a a o o 
2 8 6 OOO 
2B4 3 0 0 

2 i a a o o 
2 1 1 OOO 
2 0 2 IOO 
190 2 0 0 
191 4 0 0 
1 9 0 4 0 0 
l a a a o o 
1 8 7 . 7 0 0 

2 0 7 OOO 
2 0 0 OOO 
2 0 7 OOO 
2 0 1 2 0 0 
20OOO0 
2 2 1 3 0 0 
3 0 1 7QO 
164 9O0 

mo 

l'Unità 
Mercoledì 

6 luglio 1988 11 i l i 


